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Lacomunitàdi
LittleItaly,
aLismore,aveva
comefigura
diriferimentoil
veroneseVolpato

Elena Cardinali

Lastoriadei veronesi emigrati
in Australia rivivrà a Griffith.
Il localemuseoitalianohacon-
tattato l’Associazione Verone-
si nel Mondo per chiedere del
materiale veroneseda inserire
nellepropriecollezioni.Aspie-
gare l’iniziativa èMichele Gri-
goletti, presidente dell’Asso-
ciazione Giovani Veronesi di
Sydney, che, in questa veste,
dà un appoggio e un supporto
ai giovani veronesi che si tra-
sferiscono per vari motivi in
Australia.
Michele Grigoletti oggi ha 37

anni. Nato a Verona, dove abi-
tava in Borgo Venezia, tra il
1997 e il 1998 si trasferì a Lon-
dra dove lavorò per una casa
editrice. Vi rimase fino al

2004. Nel frattempo conobbe
Ester,originariadiSidney, che
sarebbe diventata sua moglie.
Dal matrimonio è nata poi
Maddalena,cheoggiha7anni.
La famiglia si trasferì in Au-
straliadopolaparentesi londi-
nese, dove Michele lavora per
una ditta tedesca che produce
macchine da stampa. Attual-
mente il suo lavoro lo porta a
girare per il Sud Est asiatico
maperiodicamentetornaaVe-
ronaatrovare i familiari.E ieri
Michele era a Villabartolo-
mea, alla riunioneannualedei
circoli dei Veronesi nel Mon-
do,chehavistolapartecipazio-
nedirappresentanzedeicirco-
li veronesi, svizzeri, belgi e lus-
semburghesi. Inoltre Michele
cura da Sidney le statistiche
del sito Internet dell’associa-
zione.
«Il progetto più importante

chestoseguendooraperl’asso-
ciazione», spiega Grigoletti,
«è la collaborazione al Museo
italiano di Griffith, dove stia-
mo portando inmateriali rap-
presentativi di Verona che ci
sono stati richiesti dal Museo
stesso.AGriffith c’èuna cospi-
cua presenza di veronesi, emi-
grati e oriundi. In questo mu-

seo una sezione sarà dedicata
proprio all’emigrazione vero-
nese a Griffith. Parliamo di
giornali, stampe, libri, ma an-
che oggetti di vita quotidiana.
Ho sempre avuto molto inte-
resseperletematichedell’emi-
grazioneitaliana.Anchequan-
do ero a Londra, dove vivono
circa 110.000 italiani e dove è
attivoungrossocircolodiemi-
granti veneti, che si chiama
SanMarco, eromolto attivo in
questo settore. Nel 2002 orga-
nizzai, per conto della regione
Veneto, un convengo sull’emi-
grazionevenetaaLondra».
Questo interesse per il mon-

doe le tematichedeimigranti,
suscitatodalla letturadiunari-
vista dell’associazione messa-
gli a disposizione a Londra da
un sacerdote veronese, padre
NatalinoMignolli, siconcretiz-
zerà in un’ulteriore iniziativa
in Australia, come spiega lo
stesso Grigoletti:«A Sydney ci
stiamo attivando per iniziare
una prossima collaborazione
con un altro museo dell’emi-
grazione italiana in Australia,
nel paese di Lismore, nel Sou-
th Wales, il New Italy Mu-
seum,chehagiàunsuositoIn-
ternet, www.new-italy.com,
che ha avuto tra gli artefici del

suo sviluppo proprio un vero-
nese, Floriano Volpato, dece-
duto alcuni anni fa. Anche lì
cercheròdi fararrivareunase-
riedi testimonianze sulla real-
tà veronesedi ieri e di oggi».
La storiadi quest’ultimomu-

seo è già di per sèuna collezio-
ne di curiosità. Prende avvio
nel lontano 1850 quando un
marchesefrancesedecetrasfe-
rire gruppi di popolazione eu-
ropea, tracui italiani (e fraessi
molti veneti) in Australia. A
300 contadini vennero pro-
messe un pezzo di terra e una
casa. In realtà si trattava di
una sorta di specchietto per le
allodole, poichè l’eterogenea
comunità di migranti venne
sbarcata su un’isoletta, oggi
nota come Nuova Irlanda, in
Papua Nuova Guinea, ben di-
stantedallapromessaterraau-
straliana.
Un luogo invivibile, domina-

todallaforestatropicale.Imal-
capitati migranti resistettero
pochi mesi e la maggior parte
di essi si rifugiò nella Nuova
Caledonia e da qui a Sidney e,
quindi, a Lismore, a circa otto
ore d’auto da Sidney. In que-
st’ultima località costruirono
il loro agognato nuovo paese,
che venne chiamato Little
Italy. In anni recenti una delle
figure di riferimento di questa
comunità fu proprio il verone-
se Floriano Volpato, origina-
riodiArcole.Oggi il figliogesti-
sce il sito Internet del museo
locale. Per dialogare con Mi-
chele Grigoletti, invece, si può
contattare l’indirizzo di posta
elettronica webmaster@vero-
nesinelmondo.f
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Ottostudenti
aLourdes
congliammalati

E stato nominato nei giorni
scorsi il nuovo presidente del-
l’Avis provinciale di Verona,
l’associazione che raggruppa i
donatori di sangue, dal consi-
glio direttivo eletto lo scorso
21marzo. Si tratta di Piergior-
gio Lorenzini, 60 anni, di Ca-
prino, chesuccedeaLuigiPiva
dopootto anni.
Lorenzini è da sempre stato

attivonel volontariato. InAvis
ha ricoperto numerosi incari-
chi nella comunale di Caprino
veronese come tesoriere e poi
come segretario e presidente
dal 1998al 2008.
Nell’Avis provinciale il neo

presidenteèstatosindacorevi-
soreedal2005al2008vicepre-
sidente con incarico di coordi-
natoredellacommissionepro-
mozioneecomunicazione.Lo-
renzini è impegnato anche co-
me volontario della Protezio-
necivilenelgruppodiCaprino.
LealtrenuovenominedelCon-
siglioesecutivoriguardanoivi-
ce presidenti, Giulietto Peraz-
zaniePiergiorgioMartini,que-
st’ultimo anche con incarico
di vicario, il tesoriereLaurade
Carli con il supporto di Stefa-
noCostaeilsegretarioLuigiPi-

va. L’Avis ricorda che tutti, uo-
mini e donne, possonodonare
ilsanguepurchésianosani,ab-
biano un’età compresa fra i 18
ed i 65 anni e pesino più di 50
chili. Ogni volta che si reca a
donare sangue intero, il dona-
torevienesottopostoadunavi-
sita medica per stabilire l’ido-
neità al prelievo.
Accertato ciò il donatore vie-

nesottopostoaprelievodapar-
te d personale specializzato.
La sede Avis provinciale è in
strada dell’Alpo 105, telefono
045.8203938,e-mail:avis.vr@
tiscali.it-info@verona.avisve-
neto.itf
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Avis,Lorenzini
èstatonominato
presidente

Il premio «We serve 2009»,
istituito per il terzo anno con-
secutivo dai Lions veronesi, è
stato assegnato a Silvano Pe-
drollo, imprenditore veronese
chehafattodellasuaprofessio-
ne un momento di crescita
nonsoloeconomica,maanche
sociale in tutti i Paesi incui si è
trovato ad operare. Ha saputo
coniugarenelmiglioredeimo-
di l’economia all’etica, ponen-
do al primo posto la dignità
umana, laricercadelmigliora-
mentocostantedellecondizio-
ni di vitadellepersone inalcu-
ni tra ipaesipiùpoveridelpia-
neta,preoccupandosidell’assi-
stenzasocialeedella loroistru-
zione,dalBangladeshall’Alba-
nia, al Sud America, all’Africa,
all’Europadell’Est.
DopoDanilo Pavan, a cui ora

il premio è intitolato, ed il pri-
mario Giangaetano Delaini, il
riconoscimento è andato ad
un imprenditore di successo,
che anche in una situazione
economica così problematica
riesceatrovarelospazioperat-
tività umanitarie. Il premio
consiste in una scultura, «lo
spiritoLions»delmaestroora-
foAlbertoZucchetta,cheripro-
duce quello che dovrebbe di-
ventare il monumento ai Li-

ons di tutto il mondo, in cui
vengono condensati in modo
espressivoe singolare gli scopi
e gli obiettivi perseguiti dalLi-
onsInternational inquasicen-
to annidi vita.
Laconsegnaèavvenutasaba-

to, nella Casa di Giulietta, dal
governatoreGianmarcoSciac-
chero,allapresenzadelleauto-
rità cittadine. Collocazione
non casuale perché sede della
statuadiGiulietta,operadiNe-
reoCostantinicheiLionsvero-
nesi donarono alla città nel
lontano 1970, comesimbolodi
amoreepace fra i popoli.
Dice la motivazione ufficiale

delpremio:«ASilvanoPedrol-
lo, imprenditore nel settore
delle pompe per uso agricolo,
civileedindustriale,delleener-
gie rinnovabili e di sistemi di

controllo dei liquidi. Partendo
dall’est veronese nel 1974 ha
sviluppato la suaattività in va-
ri paesi, dedicandosi nel con-
tempo alla formazione ed alla
crescitacivileesocialedelleco-
munitàpiùpovere delmondo,
dall’Asiaall’Africa,dall’EstEu-
ropa al Sud America, con ini-
ziative di solidarietà a favore
dell’infanzia, dei giovani e dei
menoabbienti, forte dei valori
appresi dalla famiglia di origi-
ne, attuandocosì duedei prin-
cipi del codice dell’etica lioni-
stica: dimostrare, con l’eccel-
lenza delle opere e la solerzia
del lavoro, laserietàdellavoca-
zione al servire, Essere solida-
le con il prossimo mediante
l’aiutoaideboli, isoccorsiaibi-
sognosi, la solidarietà ai soffe-
renti».f
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Ungruppodi giovaniveronesiin trasferta aSydney

Glistudenti dell’Aleardidurante lalorotrasferta a Lourdes

PiergiorgioLorenzini

LIONS CLUB.Premiatol’impegnoumanitariodell’imprenditore

ASilvanoPedrollo
ilPremioWeserve

Ilgovernatore deiLions Sciacchero consegnailpremio aPedrollo

Ha coniugato l’economia
all’etica per migliorare
le condizioni di vita
dei poveri di molti Paesi

Giovedì un convegno
per illustrare l’emergenza
che colpisce numerosi
Paesi in tutto il mondo

Ledueistituzionihanno
chiestodirealizzare
sezioni«madeinVerona»
constampe, librieoggetti

Francesco Bommartini

Gli studenti dell’istituto «Ale-
ardo Aleardi» al servizio dei
malatidiLourdes.Perunaset-
timana, dal lunedì di pasquet-
taadomenica19aprile,ottora-
gazzi di quinta liceo si sono re-
cati nel Comune francese per
alleviare le sofferenzedi centi-
naiadi pellegrini.
Adaccompagnarli c’era la lo-

ro professoressa d’italiano,
Maria Duce, che spiega: «I ra-
gazzi sono stati meravigliosi,
in questa settimana sono cre-
sciutidiunaspanna.Hannola-
vorato con grande dedizione e
spirito di sacrificio. Lourdes è
un posto incredibile, tutti fan-
noqualcosaper gli altri».
Anche il vescovo di Verona

Giuseppe Zenti è rimasto stu-
pito dall’impegno dei ragazzi
dell’«Aleardi».«Haconsegna-
tolorounamedagliettadirico-

noscimento», continua la pro-
fessoressa Duce. «I giovani se
vengono stimolati positiva-
mente danno il massimo. I
miei ragazzi hanno voluto for-
temente quest’esperienza: si
sonopagati anche il viaggio».
Gli otto studenti che hanno

scelto di fare quest’esperienza
aLourdeshannocaricatoesca-
ricato i bagagli degli ammala-
ti, prestato servizio all’ingesso
dell’ospedalecoprendoimala-
ti e accompagnandoli qualora
ibarellieri fossero occupati.
«Anche durante le funzioni

religiosehannoprestato servi-
zio soddisfacendo le richieste
degliammalati»,spiegaMaria
Duce.«Igenitori sonostatien-
tusiasti di mandare i figli a
Lourdes. Ringrazio la nostra
preside Maria Grazia Nalin
che ha permesso ai ragazzi di
fare quest’esperienza. Se la
scuolamenedarà l’opportuni-
tà sperodi ripeterla presto».f

Hannofattodabarellieri
edaassistentiaidisabili

Succede a Luigi Piva
Da sempre è stato molto
attivo nel volontariato
e nella Protezione civile

«Birmania: emergenza mala-
ria», non solo è il titolo della
splendida mostra fotografica
organizzata da Medici per la
Pace onlus in collaborazione
con il Museo Civico di Storia
Naturale, che èospitata inuna
delle sale del museo fino al 20
giugno,madiventa anche il ti-
tolodellaconferenzachesi ter-
rà nella sala convegni del mu-
seo giovedì 23 aprile, alle 16.
Temaprincipale del convegno
sarà la malaria, un problema
sanitario di drammatica im-
portanzaedattualitàper ipae-
si tropicali e non solo. Un’at-
tenzioneparticolaresaràrivol-
ta alle zanzare del genere
Anopheles,vettoridellamalat-
tia. Saranno inoltre discussi il
quadro epidemiologico della
malaria, la lotta contro questa
malattia nei Paesi in cui è più
diffusa e verrà presentato il
progetto contro lamalaria che
sista sviluppando inBirmania
daMedici per laPace eCesvi.
L’introduzione del convegno

sarà fatta dal dottor Leonardo
Latella, conservatore zoologo
delMuseo Civico di StoriaNa-
turale. Seguiranno gli inter-
ventideglialtri relatori: lapro-

fessoressa Alessandra della
Torre, dell’università La Sa-
pienza di Roma, sul tema
l’Anophelese lamalaria;parle-
rà quindi il dottor Massimo
Valsecchi,delDipartimentodi
Prevenzionedell’Ulss20diVe-
rona, che delineerà il quadro
epidemiologico regionale e
mondialedellamalaria; segui-
rà la relazione del dottor Zeno
Bisoffi,delCentroperlemalat-
tie tropicali dell’ospedale Sa-
cro Cuore di Negrar, il quale
porterà la propria esperienza
nell’ambito della lotta contro
la malaria nei paesi endemici.
L’intervento conclusivo sarà
quello del dottor Fabrizio
Abrescia,presidentediMedici
per la Pace onlus, che illustre-
rà il progetto di Medici per la
Pace e Cesvi contro la malaria
in Birmania. Al termine verrà
presentato per la prima volta
al pubblico un recentissimo
film-documentario realizzato
in Birmania a febbraio. Scopo
dellamissionesonostati ilmo-
nitoraggio e la rendicontazio-
ne del progetto «Community
Based Malaria Prevention &
Control Project» un progetto
biennale cheMedici per la Pa-
ce sta realizzando nello Shan
State, sugli altipiani nel nord-
est della Birmania. Per donare
il5x1000bastaindicareilcodi-
ce fiscale diMedici per la Pace
onlus:93147060235.f

APPUNTAMENTI.AlMuseodiStorianaturale

Mediciimpegnati
controlamalaria
inBirmania


